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BELLISSIMO PREMIO AGLI ABBONATI 

1, Una elegante SVEGLIA BABY in 
nikel alta centim, 19, utile in tutte le fu- 
migli, del valore di oltre Lire 10. 

Caggronger Lio I 

Gi noe desidero Ta avoglia, pb sceglire uno del 
MET 'aso qustri di Venezia (2 piùcca di 8. Marco nta 
nicol gene L'È 

3 do pi at Li n i Ra 0 1a Ragno 
"1 duo Samon quadri del Michetti (na pastoralia ro 
ia e eta putvazista sepolta). Sagetaseo Lire È 
*. Un Parasato per Signora di sasin erdme, con volanie 


arricciato della stema stoffa, alogantissima, di tutta no- 
Vita, fabbricato evpremamento dalla Casa Gandini di Mi- 
lano ; aggiungere Lire 4. 
6. Tanti bri per L 3 da scogliere nell'elenco che sarà 
sesfungere Liro LL 


tnviato a richiesta 


do attività, 


‘hang prosegue, cong 
sua visita agli stabilimenti pubblici © priv 
glesi. Quando abbandonava il suolo francese per 

va sullo 


recarsi in Inghilterra, a chi lo interro; 
impressioni provato durante la 810 permanenza 
rispose: « Ehi sì; il vostro esercito mi paro assai 


fiene organizzato; le vostre afmi mi. sembrano 
molto per‘ozionale.;; ma io non comprorò i ve- 
stri ch se non quando avrò potuto convin: 
cermi chiesi sono i migliori ed i più a buon 
mercato. » 

L'accoria dichiarazione era un sapiente propa- 
rativo alla visita al Reguo Unito, ed anche una 
forte dose d'acqua agghiscciata sparso sull'incon 
‘dio dell'entusiasmo gallico; © significava cho non 
soltanto per lo provvisto di armi e di strumenti 
militari, ma anche per la' conclusione dol pre- 
stito, ogli intendeva riservarsi la più larga lib 
d'azione, 

Ora questa faccenda dol prestito era quella che 
più premeva alla Francia. Dare al Celeste Impero 
un forte numero di milioni significa assicurarsi a 
poco a poco il monopolio di parecchi commerci 
di importazione ugi suoi porti; significa essere 
davanti a tutte lo aliro nazioni di Europa.e di 
America nel godoro i vantàggi economici 
presenteri l'aprirsi di quell'immenso ‘preso alia 
nostra” civiltà. 

Perciò, ancorchè i nostri vicini credano © di- 
cano melo d'aver esi migliori cmotieri ed4 più 
ricchi banchi del mo: 
correnza delle altro nazioni prima di fornire armi 


® donaro alla Cina. Li MunpChang è troppo w- | posizioni del nemico e le sue ‘intenzioni di | 


stuto ed rs 
alle prime corez 
nali d'olu’aipe fino a pochi 
avessero di giù conquistato! 


perimentato parche si lasci. vincere 


© dire che n leggere d gior 
torni sono pareva 


x 

Qoesio il'ustre mandarino non fu scelto a torto 
dallo TebuagiQomo: per la missione impor 
tante che una ata compiendo in Europa. 

Nossomo infatti fra gli uomini di Stato dol suo 
prese chb:, politicamente parlando, una vita più 
Agltuta ed attiva; cd egli può veramente, ore 
chè giunto ormai afta vecchinto, diro di tver 
datto por ja sva patria quanto stra il lui. 

Da quarsos'anni ad aggi Jo troviamo sempre a 
cupprosemiave una parte primario in ofvì pito 
grave della sita pubblica cmese; © non una volla 
nai — questo bisogna notario a sun lodo — di- 
scostandosi dulle suo conviuzioni 6 dui suoi si- 
stomì. 

Incomincia a distinguersi nella terribile repro 
sione dela rivolta doi Taiping, per cui uno Stato 
masul a sorto vicino all'impero di Mezzo 


® non si wvastrò uno dei più sanguinari in quella 
serie di massicri cho costarono la vita a più di 
trenta mbioni di persone. 


Ma dove incominriò veramento n mettersi in 
ovidenza como un uomo superiore ® di spiriti 
fu nel tempo ia cui col titslo di vicerò 
prerno del Pecili riordinare 


Cercò 


por quanto era possibile i 
costruire il primo ed unico tronco di 
che fu nol Celeste tmpero 
tutta la Uività per istruîro u 


nei 


eroniori uo impu'so © la sua ini 
migliorarono Io condizioni icoltur 

©q la viabilità, Divenno cos a poco n 

poco îl capo del Pariito Giovan e non 

gli mancarano certo no le a: gl'iutr 

dei suoi colleghi, nò i rimproveri di Na 


© tutti dovevauo incli 


sua popalarità croscera. 


narsi di fronte ai suoi succe 
Lo ve 
regolamer 


di Tiontsi 


amo a conchiudore © 


tratt 


— protrorro di giorno 
to affare della 
Corea, 

So la Cia fu alla prova inferiore al Giappo 
la colpa è del vecchio partito azionato, ch 
mmauleonoe sempre nemico della civiltà d'Occid 
ma non si deve disconoscero il successo 


commedoro 


ico oltonvio da Li 
concluso fra il governo coreano © 
americano Shufeldt, nel quale era riconosciuto il 
norin della Cif sulla penisola 
ico della Corca che 
grifica mattino 

Na ultimo, terminata la guerra con le impor 
tanti vittorio riportato dai gispponesi in terra ed 
corno di Fokio che dà la più alta 
Hung Chang, poichè lo indica 
votenziario della nazione vinta alla 
elusione della pace. 

Fu di 
andò a rischio di perdero la vita solt 
un fanatico, 

Hl.suo paese come si sa è obbligato n pa 
una forte indonnità di 
malgrado la langhezza e 
a trovare i mezzi per pagnre 
un prestito? Se stiamo allo r 
sono telografate da Londr 

ti intenda far pagare Îl denaro 


indennità. Farà 
ni che ci fu 
ieri, parrobbe che 


i Europa con 


dol Mikado © | 


A Î 
anto i negoziati che il mandarino cinese 


Anno XIV. Venerdì 21 Agosto 1896 Seconda edizione 


La relazione del generale Baldissera 


Il fascicolo della -metà d'agosto della 
Rivista Militare, ci giunge oggi colla rela- 
zione inviata al ministro della guerra dal 
generale Baldissera, intorno al secondo pe- 
riodo delle operazioni nella colonia eritrea 
(marzo-giugno); documento perspicuo e com- 
pleto, nel quale la relazione complessiva 
delle operazioni militari ziene corredata da 
una serie di documenti d'ordine generale, 
storia», strategico, logistico e tattico. 

Nel momento în cui si cominciano a mi- 
surare le conseguenze della precipitosa ed 
improvvida risoluzione imposta dal governo 

generale Baldissera, la relnzione giunge 
fn sommo grado opportuna. 

Essa ci mostra in quali condizioni il ge- 
neralo assunse il comando delle truppe, 
come riuscisse a riordinarle e @ riorgani- 
zarle, in quali condizioni e con quale fidu- 
cia riprendesse il cammino verso AdiBrat, 
e come giuntovi, fosse arrestato e costretto 
aritornare suì suoi passi dagli ordini perve- 
nutigli da Roma. 

La ristrettezza dello spazio ci vieta di 
riprodurre, come verremmo, per intero l'im- 
portantissimo documento; conviene dmuque 
riassumerlo în brevi tra 

Le operazioni militari del secondo pe- 
riodo della campagna, vengono dal ge 
rale Baldissera diviso nelle seguenti quat- 
tro fasi: 

1° Fase (these di marso). Roccoglimento © rior- 
diuamento dello forze mobili intorno all'Anmara e 
| Ghinda in posizione difensiva; preparazion 

vanzata del corpo Hi operazione; invio di truppe 
sptcorio di Casale. 
inge (mono di aprile). Spostamento lento, a 
scnglioni, per mancanza di acqua e per. difieeltà 
di rifornimento viveri, dalla Unea Asmara-Ghinda 
alla Jinoa più avanzata, MaiSerag-Adi Cajè ; soata 
su questo fronte per dar tempo che si costituime 
| una sorte rieneva di viveri in Adi Cajè. 
| 3% Fase (dagli ultimi di aprile ‘al 90 maggio) 
| 


n 


Arauzsta del corpo di operazione da Adi Cajbnlin 
| conea di Adigmt por diberaro il presidio di quel 
forte, e csmtemporancamonte dimostrazione verso 
| Adun; wosta mella conca di Adigrat por imporre la 
consegna dei prigionieri rimasti nd Tigrè. 
4° Fase (dal 20 maggio nì primi di giugno). 
Ripiegamento del corpo di operazione werso Adi 
ovimenti per Îì rimpatrio del geosso del 
corpo stero. 
| Dopo aver enumerato le forze che dopo 
la battaglia di Abba Carima, rimanevano, 
scosse in gran parte, a disposizione del Co- 
mando, la relazione descrive quali erano le 


| aceingersi ad avanzare su Gura onde pro- 
| fittare della ottenuta vittoria e della diffi 
cile nostra situazione del momento per ten- 
|tare di penetrare nel criore delta colonia; 
cià, moptre fin dui mesi di gennaio e feb 
| braio andarano addensandosi, auche verso 
la frontiera occidentale, le minaocie dei der- 
visci. 

In talo situazione, estromamente delicata ed irta 
di difliottà, le nocencità, alle quali urgera sovm 
tutto provvedore, emo: 

@) Liberare il presidio di Adigrat, 

4) Riondinare gli avanzi del corpo d'operazione 
| che aveva combattuto ad Adua; 

€) Copriee la cotonla minacciata nel pun 
| vitale dall'avanzata del Nogas; 
| 4) Iniziare trattative di pace col nemico, allo 


scopo cmenzialmeute di guadagnar tempo, e di 
tentare di ottenere la liberazione dei nostri prigio- 
niari « il seppollimento dei nostri morti; 
€) Soccorrere Cassnla. 

| Te niinncsio del Negus non si avvera 
rono; fino dal 12 marzo cominciò îl suo 
movimento di ritirata, che il generale Bal 
dissera crede debba attribuirsi ‘all'eftette 
prodotto sull'animo del Negus dalle notizi 
ricevute, forse anche esagerazione, di 
muovi rinforzi giunti e di altrì prossimi n 
giungere dall'Italia; all'esaurimento in cui 


trovò i lmoghi che avreb dovuto accu. 
pare; alle condizioni materiali e 
el to scioano, nol quale comincia, 
orm»i a manifestarsi sintomi di stanchezza 
puterito e Îl desiderio di far ri 
mo ai proprii paesi. e Eravamo vicini nl 
diese ‘il Negus a un nativo del 
ra volevamo andarvi; ma nom lo potei. 
prima di tutto per la mancanza d'acqua è 
poi perchè erano venuti molti nemici 
comè tu sai, io non amo lo spargimento è 
[sangue » 
il , Ni À 
relrograd 3 
{verso Adi Cajò, a 


le divostra 
che non 


di quel presidi: 


Non poteva così completamente dedicarsi 
all operazione su Adigrat, che non doves 
| ocenparsi del presidio di Cassala e inviare 
in aiuto di esso una parte delle sue forze 
ma allontanato il pericolo dei dervisci 
smfitti il 2 e il 3 aprile a Mocram e 


Tueruf, l'avanzata del c 
venne iniziata 


po di operazione 
arte della relazion 


Crediamo che ques 
in cui sono descritte le ltà di varia 
natura che si opponevano alla. marti: 
asanti, e la diligenza e Ja sagacia dei pr 
vedimenti adottati dal generale per vi 
cerlo, sarà nella sua conciaione e chiarez 
‘ammirata da tutti gli in 


E non esitinmo altresì a ereder quel che 
da un testimonio oculare ci venne namto, 
cioè che degiacc Fauta quando alle quattro 
| pom. del giorno 8 maggio, vide giungere 


sulla sponda del Maui Musreb le nostre 
truppe, in perfetto ordine, per colonne di 
ioni con i i di spiegamento, 


esclamasse: — Se avessimo fatto così ad 
Adua, il negus sarebbe faggito. E se oggi 
incontriamo il nemico lo battiamo ! 

Durante la marcia invece non vi fu che 
qualche scambio di fucilate, come pare nella 
marcia del ‘giorno successivo, 4 maggio, 
colla quale îl corpo di operazione giunse in 
prossimità di Adigrat e si pose în comu- 
nicazione con quel presidio. 

Qui, crediamo opportuno riprodurre te- 
stualmente la relazione: 

La nostra situazione anilitare in quel moment 
trovasi riassunta nel telegramma che trasmettoro 


all'E. V. il giorno 5, e che credo opportuno ripor- 
taro qui testualmente : 
« Durante notte dal 4 al 5, tigrini sonosi allon 


tanati dai luaghi occupati dal corpo d'operazione. 
Nol occupiamo fortemente, da Dongollo si Adigmt, 
i. Uscita © necomso sl forte 
sono ormai perfettamente liberi. Stanmne uscirono 
dul forto circa 300 feriti © malati, fm quali 40 wu 
barelle; domani aseiranno rimanenti, diretti tatti 
Adi Cai. Capi tigrini aembramo pel momento di 
sorientati © sconcertati Sebath © Agos Taferi er 
rano diciniti eul nostro fianco sinis'ro. Marsi, 
sulla nostra destra, pare tattora incerto sul da ferd. 
Aluln, inganzato dalla dimostrazione del colonnello 
Paguniui, accorse în Adua, oro trovasi tuttora con 


ducmila fucili, Nostre for: sven 
compatto © pronto nd gi eci “non 
Sa 


in invece sompre più acqua 
cor paro lo spirito. 
presnchè cossata. Quosta 
‘oggi. Como devo sagolarmai? Debbo 
ultimare lo o € quindi retrocodoro 9 In tatti 
i modi, ritengo necessario iniziare. senziltro rim 
atrio presidi Mamana, Archico, Ghinda, dieci d- 
dc Mataglin, all'icic Nessuwa noti Sala nì 
dogli scioani. » 

Rispondendo a questo. tolegramma ‘il Governo, 
dati gr NOTI 
circostanze avessero obbligato il corpo di operaziane 
ad aprizsi la strada per Adigrat sconfiggendo dap- 
prima le forse riunite ddl nemico, si sarebbe potuto 
| prendere in esame Ja convenienza o mono di con 
| servaro Adigrat; ma che, nelle condizioni di fatto 
in cui le forze nemiche restavano intatte, non eravi 
didibio silla scalta; © quindi prepartaa lo cose col- | 
l'intento di abbandonare completamente l'Agamò, | 
piegando al nord della linea Belesa-Muna. | 
È qui è finito îl nostro compito. Siamo 
giunti al punto in cui îl generale Baldis- 
sera, pur conoscendo de dichiarazioni fatte 
dal presidento del Consiglio, e la sua in- 
tenzione di ritirarsi al di qua del Mareb- 
Aclesa-Muna, gli telografa assicurandolo 
dell'ottimo spirito delle truppa, della forza 
delle posizioni da ess» occupate e come in- 
vocando che la risposta che gli verrà fatta 

dica : Restate ! 

La risposta invece fa: Tornate indietro! 

Da quel momento comincì la vera no-| 
stra disgrazia. Agli abissini che guarla- 
vane ammirati e intimorib lo sforzo di cui | 
l'italia era capace anche dopo Abbm Ca- 
rima, il governo dell'on. Di Budinl coll'ar- | 
dine di ritirata, fece sapere che ogni energia 
e ogni coraggio era venuto meno agli ita- 
Hani dopo la fatale giornata; dimostrò loro 
che la prova futta dal generale Buldissera 
mon era che un fuoco di paglia, e che ora- 
mai l'Italia era pronta e disposta a subire 
qualsiasi umiliante condizione. 

Perchè adunque l'Opinione pretende di 
insegnare ora al Negus la storia romana, 
la costanza di Attilio Regolo © l'intransi» 
genza di Catone, afTuchè apprenda n rispet- | 
tarci e a temerci? 71 discendente di Salo- 
mone potrà forse cansentire a farsi leggere 
îl De viris illustribus, 0i melodrammi del 
M sia l'impressione 

faociatio in lui lo aatiche eroiche gusta, 
sarà distratta da quella del telegramma 
del 6 maggio, che comanda la ritirata al 
ral. Baldissera ! 
rovi Be a BE n 
I progetti Cozhery e i Consigli generali 


I sari fentueni'- L'incendio e! Ronsa 


ì 


tastasio, ma qualana 


(Nostro tele ;runmi parzieolare) 
PamiGI li antimerid, Intera 
| Consigli generali si cccopano anzi tatio della 
Dall'insiome dei voti finora emessi, i gli 


ano favorevoli ai progetti di riforma Cochory 
psti alla Camera, 


Ad esempio 1 Consiglio generale di Gers che 
aveva accetta atti Doomer. 
| ‘il signor Meline, esanadosi tn faticato, al 
bandoné la presidenza del Consiglio generale dei 
Vosgi per recarsi a Luxi 
La Politique ( 
nri di pre 


| dogti « 


dei visitatori forazo presi da 
d È ) appiccato da alcani ra 


è ven | 
Gli anarchici ia Francia | 
| 


— ROMA 


prosccupa terribilmente il governo riguardo al 
possibile contorno che i prose iti della bomba ter- 

ta'e circostanza: per cui è siaio de- 
cisò di proudore qualsiasi protesto. per incarce- 
rarnò Îl maggior numero. possibile (ino all'epoca 
in cui gli imperiali di itussia avranno insciato la 


metropoi. 
Le preoccupazioni del governo, del resto, sono 
giosifesiazito perciò pl amseciici non sì sg 
farono mai come in questo momento iu. visia 
della venuta di Nol 

Sono sorti parece! ti che propugnano 
la distruzione a mezzo di omicidi © di bombe, e 
le conferenze si sucoridono alle conferenze. 
riunione di compaguons furono 
ifrosiati doe giovani esaitati che invilavano i 
correligionari a seguire l'esompio di Caserio ve 
cidendo l'auiocrato dello Russi al suo passazzio 


ognetti segnalati pesi 
colosi, verranno incarcerati alta fine di seliem- 
bre: altri saranno sorvegliati socrelamente. 

Lo misure preso © da mettono in 
offorvescenza il campo dagli anarchici i quali per 
protestare Lerranao stasera un merfung nella sala 
del Commercio. 

Sembra pero che il governo abbia intenzione di 
interdire così questo meeting come gli altri che si 
e— 


NI fidunzamento dal conte di Fiaadoa 


(Vocro tetermamni puri) 


PARIGI, 20, ore 11 antimoridiano — (fnterim). 


Nei Circoli di Hicusolles corre voca dol prossimo | 


fidantamonto dol princip» Alborto di Miardra, 
giovane ventiduonne ed crede ioila Corona, con 
la principemo isshetta di Praucia, torza sorella 
dol «luca @Ocicana 

La giovino@ià ha diciot8 ansi. 

sl recente viaggio ciclo resina dî belgi a Chan: 
tile è 


tessa di Parigi starebbero in rela 

evento. 

+ 

La situazione a Candia 
fNostri teiegramui particolari) 


LONDRA, 20, oro 12,%0 pon — 
molta impressione nei circo‘ politici 
dello Stawdard, il giornale che rappreson:a_ me 
glio la teudense dell'auuale governo comsorvatàré, 
6 il coi tono si discosta d'assai da quello usato 
finora. 

L'articolo è molio amaro ed aspro contro l'a 
zione della diplon ropea nella questione 
Qrientale, che giudica goidata da gretti sentimenti 
di gelosia © di sospetto, in profondo disaccordo 

scolimento popotare europeo, 

Il concerto vurapeo non è stato che una fin- 
zione: se si préadono una ad una le sei potenze, 
@ si esamina la loro condotta ed i sugì motivi, si 
cova una discrepanza generale in ogni parte del'a 
fueatione. L'inghilterra sola ha seguita veramente 
l'indicazione dell'opinione pubblica, sino a quanto 
lo hanno permesso lo condizioni della pot 

tira europea. 

1 giorsali Mborali commentano trionfalmente 
questo ar'icolo come indice di una tarda resipi 
scenza del ministero. 

1 giornali ultra-cooservalori mauifestano il ti 
moro che Salisbury si lasci rimorchiare dalla 
terdenza dei liberali e, abbandonando la solida 
posizione politica occupata sinora, si lasci trarre 
a considerato la questione cristiana d'Oriente con 
troppo scatimentalismo. 


Mime) Fa 
articolo 


Daily Ta da Berlino che le po-| 
ile doclicto di altro ovs specie dî autonomia 


per Piola di Cond 

COSTANTINOPOLI, 19. — (Ag. Stefani) Vi 
ui circoli diplomatici wì certi che se motizio da 
fonte ateniose attribuiscono mi turchi gli nsresi- 
ui avvonatì in Candia, d'altra parto sono ancoessì 
nell'isola di Caodia avvenimenti deplorevoli ì eni 
autori si dice che siano stati cristiani. 

Pra gli altri sì cita il massacro nd Ay=Strekas 
di 15 wusolmani, fra cui 3 donne, che serebbe 
siuto perpetrato da cristiani i quali, wascosti in 
aw'imboscata, avrebbero fatto fuoco su parecchie 

de massulmano di Kawaria. Queste, molestato 
i, avevano lasciato %o loro dimore per 
to l'armistizio. 
gl'insorti incendiarono i 
di kormis e la 


gi massula 
r parte delle 
e che hanno pure n 
laggi di Picuri 


COSTANTINOPOLI, 20. — Il ministro degli al 
fari esteri Tosi pascià ha comunicato agli am- 
Lasciatori la nolicia che 28 ufficiali greci con una 
grando quantità d'armi e di munizioni (i fucili sa 

bor sburcarooo su duo punti del 
Fra 


Candia, 
uiciali sbarcalî vi è T'alutanto di campo 


Tewl 


prop 


sciatori quali 


ATENE 


— Seconda edizion 


Riu d'iiizo. a Sasha 0101 


fortuna senza colpirlo, 

Quindi impossassatisi del sacordoto che aveva 

colelirato il ro lo malmenarono. 
-——_ o è 
La orisi Duigara 

SOFIA, 20, — 1l Giornale ministerinlo Mir è 
utorizzato a dichirrare che i ministri Mnd/arow, 
ochow e Welitchkow non ebbero mal tratta 
five coi zankovisti în vista della pretosa forma 
ziono di uo Gabinetto Hberale. 

ll ir nega l'osis‘ena di una crisi generale o 
soggiunge che la Rulgaria non feco mal una po- 
Nitica più stabile dell'attuale. 

= + 
Spedizione coago'ese contro i Mahdisti 

BRUXELLES, 20, Ul Sur annunzia che lo 
Stato dei Congo ha riunito nella regione dell'Atto 
Congo forze considerevoli, le quali avrebbero già 
iniziato una spedizione contro i Mabdisti, sotto il 
comando del barono Dix ù 

l Sor biasima tale spedizione tanto dal panto 
di vista politico quanto da quello militare. 


Ilfidanzamanto delPrino, di Napoli 


(Nostri tele sm 


particolari) 


Le fozio a Cettizjo 

TTINJE, 20, oro — (um 
rda una maggiore animazione 0 uo più girando 
entusiasmo di quello da cui è stata juvasa la po 
polazione montenagrina per la circosinnza dell'av 
venuto fidanzamonio dol Priacipo di Napo'i con 
la priacipossa Elens. 

Nom vo ne poicie assolu idaa 


fare 


nto un 


Tutte lo vie pullutono di ponte vestita ne! co- 
siume nazionale, in cui dominano | colori verd> 


polazzo principrsco sezioni scm 
immoasa folla in allesa che oscano © risoirino i 
fidanzati. 

Allorché il Principo di Napoli recasi a 
gio nei pitoreschi dintorui di Cettigno, 
Ibrsague ncclamandolo freneticamente. 

Malti, che conoscono qualcha parola di ila'iano. 


lo salutano nella sua lingua, gridando: « Viva" 
tal'at Viva @ Principo di Nupalî: Viva Île Utaborto! 
Nivs Casa Savolst » 


Tutta la città è nddobl 
, moutenegrine @ ru 
La bandiera iricoloro è esposta (no dalle fia» 
siro dei più misori taguri. 

L'entusiasmo © la gioia del popolo è talo che 
i bravi montanari si scoprono con rivaroasa a 
vanti al tricolore italiano. 


la con bandiere ita: 


a! princi; 


osi 


È' da noiarsi che tutti i membri della Core 
montenegrina parlano l'itoinoo alla perfazione 

ti Priscipo di Napoti baciò quindi i genitori 
dalla sposa € presentò ad flena un Lraccialeti 
di grande valore. 

La principessa Vera (Fede) sorella di Elona of. 
fri del fiori agli posi. 

Era presento ella corimonia un inviato spociaio 
delio caar, il colonnello di stato maggiore russo 
Alessandro Nodorati, nella sa rplondida umilorme 


metropolita 
affari italiano, i minietri mantonegrini Roo Petro. 
vio, Plameraz, Paglovic © uliri dignitari dello 
Sisto. 
La principessa Hena era uno splendore di bel 
Jezza © raggianto di gioia 
Indosmva una foilerte. chiara 
clesmntisima 
po Nikita portava 
il principe ereditario Danito l’Ordino 
© Lazzaro di prima close. 
20 indossavano i loro splendidi e pittore 
costumi montenegrini tutti a ricami d'oro. 
uranio il banchetto gionsero alettuosi tele- 
grammi di congratalazione dello czar e della 
ccarina © dei sovrani d'itali 
Doro sì compierà Ul mutrimonio 
La cerimonia d 0 nl 
la principessa Elena ver: 
vo di Antivari monsigno 


asmi semplice 


l'arcives: cono Mi 


‘Assicarasi che per il matrimonio civ 
à a Roma fangeranno 


pnt 
frima di condarre la 


bit pi Berlin Ri Mo9pia I giudizi dolla strmpa ostora 
3 | LE ici 
\ 


vo direi a NOA | stato ostilissimo, ma ci sembra 
x e i pascià. | fare che lo sue prevenzioni si atto o sotto 
e. f'onnipotente influenza della figlia di un sovrano 
Turohi e ocistiani educato a Parigi e rimasto pro®odamento di 
va di ostia (Larissa) | ‘il Petit Moniteur attribuisce sima impor 
oniari missacrarono 80 Îra vec-| tanza al matrimonio, dicendo > riserba at 
k a i Quiodi si difonde a parlar preteso mire 
n italiano sull'Albania. 
J ri l'Agenzia Fourni 
un dispaccio da Roma 
agi n di essere U 
di Napoti. 


p în Norsa an rialz 


f di Napoli con Etena di 
Montenegro, che dicono riaprirà l' èra dei buon 
x 
DERLINO, 20, oro 11,50 antimor: — (Hermana 
ll fidanzamento del Priacipe ereditario  d' Italia 
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| 
| 


| 
il 


bah | 


ziale © spararona ripetutamente sullo Sposo, per | viene salotato qui con In massima. cordialità ed 


è assolutamente priva di fondamento l'opinione 
espressa dall'on. imbrisni al del 
Tugeblati che questa unione fnccia cattiva im 
pressione a torino. 


igeblatt anri scrivo: « Not 


con tuita simpatia fl lioto avvenimento. > 

La Kreuzzeilung dice che ancho a Vienna corre 
voce che la coppia imperiale russa nel suo pros- 
gino singgio iù L'uropa pasa. igiare È Sorrani 

ia. 

La koelnische Zeitung, parlando dol fidanza» 
mento del Priucipe di Nepali colla principessa 
tlena del Monlenegro, dice che i matrimoni fra 
principi in questa opoca di attività militare, por- 
dettero l'importanza di una volta; ma possono 
ancore esercitare una ceria influenza sulla politica. 

l'orciò è incerto se il matrimonio del Princip 
di Napoli avrà questa influenza, però se l'arrà, 

sparerà probabilmente relazioni più strette fra 
Phtatia © la Atossia. 

Ad ogni modo, non si può attribuirgli il signi 
ficato di rallentare le relazioni dell'Italia colle po 
tenzo conirali @ d'indebolire la ariplico alleanza; 
porche, cos facendo, si disconoscerebbero 
tutto gli scopi e gli intendimenti della. triplice 
alleanza, la quale è nona mulua società di assica- 
razione della pace, di guisa che quanto si fa da 

gui membro della triplice alloonza per intavo» 
lavo buono retazioni can altro posense va 9 pro 
fitto di tutti gli alloali e della pace univorsale. 

La koclniache Zremar conchiude col dire che 
in quosto sc da Lodonca saluta il fausto 
avvenimento, 


PIETHODIAGO, 20. — La Nosoje Wr 
dica un articolo al Gdanzamenio del Pi 
Napoli colla Principessa Elena del Monteni 

ince che sebbene unlia mota del secol 
matrimoni fra lo Caso regnanti abbiano poca o 
pouta influenza polilica dei rispuitivi. paosi 
© sulle foro retazioni, Lattavia è da rileraro che 
il matrimonio del Principo di Napoli calla Prio- 
cipessa Eiona del Montenegro si fa d'accordo colla 
Russia che vi la duto il nuo assenso colla tmag= 
giaro simpatia 

L'intonazione dell'articolo della Nonoje W'remia 
è mollo cordiate por l'italia © per l'augusta 
Casa di Savoia 
de 


ia de 


NI A 


ta Rourse dice che fa notizia 

ala certamente accolta cor 
iuita la Rassin © soggiango 
lo uwioni dimistiche non sognino 


gianto no risulta ognora va poguo di amicizia € 
di migliori rala ino. Le 

Altri gormiti nor. pabblicano 
sul fidancmento del Principo di Napoli 
cipesa Lena, ma l'impressione georralo è 
domente favorevole al fui.to avronimento. 


pociali articoli 
Prin. 


Ml Journal de Genere seriv 


Principe di Nupoli con ta pi 
a Cona del onionegro ha una importanze 
Ai quelo che non si pensi, non soltante 

La mano dele 

a quella del futore 
o di unione tra l'al 


pinrizoma toy 
no d'italia 
fenua fran 


Dimostrazini in falla 

Da NapoT, Torino, Ml'aso, Firabzo, Genova, > 
vana, Messina, Spasto, Palermo, Callanissotta, 
Siracusa, Foggia, Masa, Vonodia, Aquila © da 
meltisimo alico citi riceviamo. telogramei ! 


quali ci aonanziano cho por fostagginro @ da 
mmonto del Principe di Anpoi furono esposto 
baminene no mandati Lolegraemi 
all Re, alla Ne, Priocipr 


A Carrara ni adauò appositamente fl Comsig"ic 
comunale, che delîiorò ad unanimità di e: 
moto i #s0i songi di viva esuîtanza sie LL 

A Milano, co de'ibaracione dela giuuta, il sin 
caio di quresoutaro at fio, ala To 
rincipe di Napoli le Telicito doni dolle 


cnozia fa Îl sindaco, che con apposito ma: 
foro annunziò alla cittadiuauza îl lislo avvoni 
mento. 

A Torino, îl Comitato dell'Esposizione narivaal 


pel 1998, ha iovizto al Principe di Napdi, soe 
prrsidento, an telegramma di cito Tolici‘ation 
por il Udsnzamoato di lui colla Principessa Picsa 


miriadi ini 


“DALLA TUNISIA 


IL COMMERCIO ITALIANO 


, 41 agosto. 

)t facile intendere ciro una colonia cos vumo 
rosa, avendo tanta parle nella vila agricola © in 
dusiriale del paose. debba mantenere. relazioni 


commerelali imporienti con la madre potria. Ve 
breve esame delle ultime statistiche darà ‘agi 


entità doi rapport: commercinti della 
i diversi paesi importatori, poichè son dedotte 
pvimonto di navigazione dell'ultimo porto 
d'imbarco; non possono quindi essere sccettatà 
a benefzio d'inventario, e senza prima averlo 
passate al crivello d'una critica rigorosa. Per e- 
sompio, Malta ito dopo la Francia, per 
oltre 6 milioni, mentre tutti sanno che Mal 
producendo uulla, la cifra delle suo presunte im: 
portazioni in Tunisia non rappresenta che il tran 
lo da to,” dall'Inghi 


sito del s: 


dalla Russia, “dall'America, dalla Turchia, dalla 
Grecia 

Der contro nel prospetto generale la Germania 

figura per una somma insignificante 0 la Svis 

zera non figura per nulla, mentre è notoria. che 

| <350 importono moltazia Tunisia, } 


Volendo dunque formi incetto esatto 


presenta integralmonte grani ed orzo in transito 


in modo 


reparti puo, fra 
di quel che sia il commercio italiano con la Rog- | dalla Russia. il personale della stazione. Inutile il ‘ito ghe la 
genza, in paragone con quella della Francia, bi- | Semole e farine. — L'importazione dalla Fran- | parto del leone al capo stazione, il quale; 
sogna spogliare la cifra di 23,308,764 franchi, alla | cia è di F. 5,179,347, mentre l'italia non ha im- | prendendosi il triplo ed anche il quadruplo di cià 


quale si finno ascendere lo importazioni francesi 
pel 1895, da tatto l0 superfetazioni. Calcoli attinti 


allo migliori fonti, dinno questa. decomposizione | tuisce voro agli’ esportatori 
della cilra: francesi 

Nerci provenionti da altri’ porti, în Infatti in Francia il diritto di rimborso sui 
transito per Marsiglia FE. 


Semola e forine importate grazio al 
‘emio di esportazione di lire 7 al quin- 
E pagato dal Govomo francese. Fe 


5,179,347 


‘Totale L. 10,357,069 
La cifra vora dello importazioni dalla Francia, 
spogliata dal commercio di transito e da quello 
fittizio dello farine che si reggo solo in grazia 
dell'enorme premio governativo pagato, si riduce 
a 12,951,695" franchi, nei quali’ sono comprese 
tutte le provviste pel corpo di occupazione di 5000 
uomini, che non si possono seriamente conside. 
rare come elementi d'un libero commercio. 
x 
Quest'analisi chimica dimos'ra rho, in realtà, 
il posto occupato dall'Italia nel commercio d'im: 
tazione non è tanto inferiore a quello della 
Francia como a prima vista. parrebbe, o spiega 
come un esame anche  superticialo dello condi 
zioni del meréato faccia a prima vista trovare 
falsi o almeno grandemente sofisticati i risultati 
ufficiali. Passando in rapida rivista le principali 


loro m 


l'Emilia, 


caso commerciali di Tunisi, abbiamo infatti: | | MAygi rrutta secche lalla importò F. 60,318, © 
a 38 caso che imporiano, semolo © farina, |!" Fasci, preggi è rafinati: — La Francia circa 


lo più importan 
1 francese, 2 maltesi: 

Su 32 grossisti di coloniali, 17 sono indiger 
3 protetti. francesi | maltese, i greco; 
Sa_4 negozianti di legnami all'ingrosso, 2 sono 
francesi, 1 svedese, 1 italiano; 

Su 20 negozianti di metalli, 16 
40 italiani, 3 protetti francesi, $ maltese; 
Su 19 farmecisti diplomati, 8 sono italiani © 
6 francesi; sù 39 non diplomati © tollerati, 18 
sono indigeni, 12 italiani, 6 francosi, 3 maltesi è 
grei 


sono italiano, 19 indigeni, | 


gato di 


Su 6 importatori di cotonate, 2 sono italiani 
e fanno i tre quarti dol lavoro, 1 austri: 
indigeni. 

Le 2 case che provvedono la piazza 
per mobili. sono ambedue italiano; 

Nei tessuti diversi o abiti fatti, sa 60 case 
0 esercitano l'industria in piccolo, 30 sono 
digone, 20 siciliane, il resto di nazionalità diffo- 
reoti; su 10 grandi magazzini, 5 sono italiani, 
francesi, | protetto francese, 2 indigeni; 

Nell'articolo mobili vi son0>2 grandi case ita- 
liano che fanno tutto il lavoro, e alîre minori cho 
gi dedicano specialmente alla rivendita 0 al com- 
mercio della roba usata; 

Sa 33- grossisti di materio alimentari, 11 
sono francesi, 5 italiani, 4 maltese, 4 greco, 15 
indigen 

"su 6 importatori di petrolio. ve ni 
, A malteso, 4 indigeno; 

Nel commercio gel'o calratore, di fronte. a 
44 grandi nogozianti francesi vo no sono 15 ita- 
lioni: In piccola industria di quest'articolo è eser- 
citata da 60 italiani, 12 francesi © 80 indigeni 

Su 9 grandi bazars di mercorio e maglierio, 
8 sono italiani, 8 francesi, 1 austriaco: vi sono 
poi circa 40 piccoli magazzini italiani; 

Cosi nelle piccolo industrie e nollo professioni 
libere, tranne nell'avvocatura, essendo i tribunati 
francesi, gi'italiani sono in maggioranra. 

Quosto esame, come ripeto, è nocessariamento 
sommario, la Camera di. commer 
Tunisi non avendo ancora condotti 
uno siudio completo su tale argome 
basta a provare che l'Italia possiodo qui tutti gli 

sssari ad assicurara la sua suproma: 

alo nolla Roggepm 
zianti italiani di Tusa hanno pel pro- 
delle nostro industr» an'ammiraziono 0 
loro fi sporanzo che 
noi residenti in patr lungi dal divi. 
doro. Essi dicano cho‘ prmdotti italiani sono sem- 
pro weglio accelti su questo mercato e fanno ai 
prodotti esteri, spocia ai francesi, una con- 
correnza sempre più vittoriosa, sicchè lo sviluppo 
delle import Italia da quindici anni 
qua è siato 

Infitti da uno studio compare 
tazioni italiane © di quello francesi in Tunisia, | 
fornitomi da questa Camera di commercio, traggo 
conclusioni congorianti, 


sio ore 


sono. 4 | chezza, 


italia: 


oratori. 


ordine, 


stazi 


ù 


tanto, 


ciò procede dal 


con rapidità gra 


sassario dife 


to visto son quasi tatti: i 
Igrado a fornirsi 

paro, il governo francese eloverà la bass del pro- 
dotto neîto a 70 chil, l'ita'îa’ potrà entrare. se- 
riamente in concorrenza anche su questo terreno, 
Riso, — La Francia F..59,585 
Però, mentre tn-Francia, che non ha riso, ha im- 
portato esclusivamente prodotti esteri, l'italia 
non ha importato che prodotti propri, 


Patate, agrumi secchi, 
P. 268,165, l'Italia P. 173,0 
Questo commercio facendosi al dettaglio, i 
colî negozianti approfittano della maggioro 
lità di farsi spodiro da Marsi 
Prutta. — Di 
per E. 39,020, mentre la Francia per soli F. 6207. 


fatt 


dis 


in Frane 


ia fresche 


î 


portato che per: 14,000 franchi. Ho già dotto che 
overnativo, che costi- 


farine e allo sem- 
sicchè gl'importa- 
ia, che come abbia- 
ni, sono. costretti 


l'italia P. 23,495, 


627,000, l'Italia circa F. 407,000, © l'Austria 
Fi 871,000. 
Il primato austriaco nel commercio degli zuc- 
cheri si deva al forte premio di esportazione pa- 
quel governo. 

Ma io non vogl'o andar troppo per le lunghe, 
© tedîarvi con una rivista completa di tutto le 
del commercio tonisino, Mi basti dirvi che 

lo proporzioni si mantengono, su per gii 
che, 6 che le importazioni italiono lottano valoro- 
samente con quelle francesi, 


3 | Ora un mercato cho assorbe 5 milioni all'anno 
di prodotti nostri. non è certo di grando impo 
tanza nel movimento commerciale italiano 
siderare. che lo sviluppo della 
non è cho quostiono di tempo, che i 
lo abitudini della civiltà vi si vanno propagando 
a, 0 che lo cifre del con: 
sumo doi prodoiti europoi aumenteranno in pro- 
porzione. Dato puro. cl l'itali 
presentare l'ottava parto dolle importazioni, que- 
sta parte col tempo diverrà indub 
oro considerevole dell'economia nazionale. 
Noa puro nel'intorasso particolare della coloni, 
ma in quello generale dolla patria, è quindi no 
dere dagli attacchi decisivi che ora 
gli sono mossi questo sicuro eli 


nont 


Per l'inchiesta ferroviaria 


TI cottimo nello stazioni 


La nostra inchiesta giornalisti 
omai lettere di ferrovieri ci giungono da ogni 
rto, di che ringrazi 
Senonche il gr 

costringo n cambiare il mo 
zione, Molto sono io q 
tano, ondo conviene che le-mettiamo in u 


ioni, 


10 i nostri 


no, èho ha di 
1 ridurre di 


dà buon firutt 


cortesi colla- 
n numero dello lottere 
fo della pubblica- 
iestioni che lo lettere tr: 


ggruppando quello che discorrono della 
stessa materia © togliendo in esso il troppo e il 
Oggi esauriremo il tema del cottimo nelle 


Una prima lottera spioga chiaramente che è il 
cottimo nelle st 

La stazione di X.. 
logati, co 
ili Javorano in n 
L'amtinia 


Ta, prima del cottimo, venti 
rosi gli agenti d'ordino 0 di fatica, 
din dalle 10 allo 12 or 


il personale costringondo i pochi cho rimangono a 
cotnpiere un lavoro giornaliero doppia dell'ordinario; 
ò mediato un compenso che varta n ragion 
| retta del maggiore o nin 

o delle impor: | per clascon 
Etco om in 

sura di questo conipen 

| amministrazioni 


determinata Ta mi: 
o tiato strombazzato dal 
he ne dicono mi 


La Francia 


scolo partite. 


che percepisso un semplice impiegato, ha tatto l'in- 
tereto di” stringere gemmpro iù frni è di faro 
ensa comune coi padroni 

Che so per un maggior sviluppo del commercio 
0 per altra causa venisse ad numentare il lavoro in 
modo da dare un utile superiore al consueto, allora 
l'amministrazione, che vorrebbe seroccare la fama di 
bonefica 0 paterna, intercione e, di punto in bianeo, 
diminnisco di un terzo 0 più lo basi dei proventi 
dl cottimo, in modo da non permettera mai, in 
nessun caso, che il famoso compenso abbia a sor- 
passaro lo 7 0 8 liro mensili. 

Ora di fronte a queste che, în lingua povera, si 
chiamano spogliazioni © violazioni di diritti acqui 
siti, quali determinazioni sarà pe prendere la Com- 
missiono d'inchiesta ? 


Se, come 


x 

Ed a rincalzo © per chiudere su questo argo. 
mento, già a bastanza' trattato, stralciamo. da 
un'altra lestora: 

Ecco qua una dello tanto conseguenza del cot- 
timo nello stazioni. 

Vi presentate, poniamo il caso, alle ore 9 di sera 
in una staziono e domandato del bigliettario, vi si 
risponde: non 'à, è voi brontolate; domandato del 
gestore ai bagagli, non c'è, e voi gridate; chiedete 
infine del eapostazione ma non vi riesce di tro 
varlo, e voi strepitate o fato lo vostre più grandi, 
od invero giustiticato meraviglie, senza sapore che 
e bigliettario 0 gestore © capo-stazione non 50m» 
in quel momento, che tre nomi in nna porsona 
zola, e che questa sola persona deve in pochissimo 
tempo sbrigare un importantissimo servizio di mo- 

tra«meltero 0 ricevere i telograntai, com- 
n voduli occorrenti, distribuire 
ti, attendere allo merci ed ai bagagli, sor- 
vogliano ‘il eurieo e lo scarico dai treni, visitare 
personalmente gli scambi dieci minuti prima del- 
l'arrivo di ogni treno © tutto ciò, ripeto, senra il 
menomo aiuto di chicchesia. 
Volete il turno di servizio di uno di quosti im- 
gati? 
Eccolo: Palle 7,30 alle 12, dalle 13,90. alle 18, 
dallo 20 alle 24, 
Ora mi sì dica so il servizio pad procedero con 
uella regolarità cho 1 pubblico pagante a buon 
diritto esige, e so la sicurezza personalo dei viag. 
giatori non possa qualche volta non correro un s6- 
rio pericolo 


spocie dal- 


fe 


ia importò 


ident 


ma 
sia 


ECHI GENOVHEST 


(Nostro telegramma particolare) 


a rap 


mento ‘un 


GENOVA, 20, ore 6 pomerid. — (Massa) La 
salma del tononte Songuinetti venne sbarcata ieri 
sera alle ore soi dal Ginea, 6 collocata sopra un 
carro di seconda classo fu” trasportata ‘alla sta- 
ione Principe. Prestava servizio d'onore la banda 
dol 4° fanteria. Componevano il corteo due po 
lottoni dello stesso reggimento, lo rappresentanze 
dello varie armi e i parenti dellestinto. Dorante 
lo sbarco delia salma venne issata dal Giaea la 
bandiera a mezz’ asta © furono sospeso le opo- 
razioni di scarico. La salma parti ia scorsa notte 
per Carcare, 

— Giacomo Fosco fu Pietro, settante 
i | diano della Villa Rivara, a Quarto, 

malamente în seguito ad'un urtone 
disgrazia, da morirne poco dopo. 

— Amedoo Gianfranchi ventisettenno, spillando 
petrolio da un recipiente con un lume acceso, 

io dol lume.che pli 

comunicò anche agli og- 


10 di ric- 


L'incendio 
viciol, 
L'infelice venno ricoverato all'ospedale in orrî- 
bile stato. Difficilmente si salverà, 

— Il direttore dell'Esposizione colombiana di 
go inviò al nostro sindaco la medaglia di 
bronzo per la riproduzione dei modelli delle ca 
ravel'o spagnuole Maria, Pinta o Nina, preparate 
per cura del conciltadito capitano De Alberti. 

ll maestro Vordi, dopo due giorni di per 
manenza a Genova, riparti fori per Busseto, 


i plat srl 
NOTH LIVORNESI 


(Nostro telegramma particolare) 


certo 


LIVORNO, 20, oré_& pom. — (M) Vi dò una 
notizia con molta riserva 

Sarobboro siati soquestrati dalla nodtta dogana 
un certo numero di sacchi piombati, destinati 


all'Amoi 


Affare finanziario ed ha frattato tm bel grazzolo di 
migliaia di liro. Ed eccoti pronto l'agento delle 
tassoa mettere la sus Drava ricchezza mobilo sulle 
Esposizioni internazionali d'arte di Venezia: quella 
passata del ‘95 0 quella futura del ‘97. Nè crediate 
che scherzi, dicevo dodici mila lire! Ma ve la tm- 
maginto una Esposizione tassata ? Se non fossero 
tali enormità fiscali da fur disperare ogni più in- 
traprendente paese, sarebbero cose da far ridera i 
cavalli di bronzo della basilica di San Marco. 

— Si era annunciato con grande solennità il 
prossimo arrivo a Venezia del Kodivo d' Fgitto, 
Abbas pascià sul suo magnifico yacht el Mahrussa 
ed-il ricevimento tutto ufficiale ‘solenne che” gli 
si proparava. Il giorano vicerè, fora' appunto per 
eritazlo, è sbarcato invece a Triesta, e non è new: 
meno probabile che al sno ritorno dalla. Svizzera 
venga nella nostra città perchè FI Malrusia è 

fa ta viaggio per Alessandra, o l'alito yacht ke 

iviale Saf el Bohr si ferma ln Trieste un mese e 
roezzo per attendere Abbas di ritorno, C'è qui sem- 
pre il yacht Sfacteria che attende i. principi ere 
ditari di Grecia da quindici giorni. Dicono che ver. 
ranno nella prossima scttimana. 

—1 fratelli Herion hanno în questi ultimi giorni 
inaugurato l'luminarione col gne acetilone di una 
parte dei loro laboratori, di questo impianto futto dai 
signori Gaetano Disser nari della 
Sociotà italiana pel carburo di calcio di Roma, essi 
sono contentissimi sia per la qualità della luce come 
per l'economia e la perfetta sicurezza. 

——— 
Corriere Milanese 
(Nostro telegra nua particolare) 


MILANO, 20, ore 4,30 pom. — Oggi l'on. Rel 
trami, arrivato dalla Svizzera, assunse la dire- 
zione del Corriere della Sera. 

— Lo sciopero dei pellattieri è finito, avendo 
i principali accordato i chiesti aumenti di sa- 
lario. 


PISA, 
Appunti palermitani 


(Nostro telegramma particolare) 


ERNO, 20, ore | pom. — (Gugliuzzi 

d'amminierarinno dela Cassa 
mio ba deliberato di istitairo 6 promi di L. 
ciuscuno da conferirsi per concorso a colore che 
useranno i m ttamenti morali © mate- 
riali ai ragazzi impiegati nei lavori delle zolfare. 
Un apposito regolamento fisserà lo condizioni dei 
concorso, 


corta Riena, recatasi a lavaro bianche- 
ria în una vasca, sttigna alla propria abitazione, 
profonda quasi tro metri. cadde inavvertitamente 
dentro, annegando. 

Fu trovata dalle figlie gonfia a galloggianto. 


Prrcari ail 
Un banchetto al maggiore Ameglio 
(Nostro telerramma part.) 


PALERMO, 10, ore 3 pom — (Gupliuzzo) 
Tersera l'Unione dei militari in congedo diede un 
banchetto d'onore al maggiore Ameglio. V'inter- 
vennero il generale Queirazza, {1 pro-sindico Benso, 
il consigliero delegato Ferri ed una rappresentanza 
dell'ufScialità. 

Beltrami, presidente dell'sione, salutò Î fosteg- 
giato nostro concittadino. 

Il maggiore Ameglio, rispondendo, disse che attri- 
buiva l'invito fattogli all'ffetta del cittadini verso l'e- 
sercito. Ringraziò del carattere intimodella riunione, 
quandosono affitti dalla sorte tanti valorosi fratelli. TÌ 
maggiore Ameglio conchiuse affermando lo sue epe- 
mazo nell'avvenire, so saremo retti dalla devozione 
al Ro, dal'moro alla patria, ed avremo guila il 

lovere. 


——e_ 
L'on. Codronchi a Catania 


(Nostro telerramma particolare) 


| 


CATANIA, 20, ore 3,45 pomeridiane. — (Sciuto.) 
L'on. Codronchi, omoquiato dalle aatorità, è partito 
oggi per Palermo. Prima di partire ricevette un 
telegramma dall'on. Di Rudinì che dice: 


«Lo cordiali manifestazioni a to rivolte contor- | 
fano con mo tutti caloro che dei siciliani: hanno 
lo alta virtù patriotticbe, la Jealtà © îl fino tntulto 


politico. In tanta espansione di pspato ho caro che 
‘ to épotti esprimoro la parola. affettumsa del go- 
verno © la sua volontà ad ogni baon inten 

Quosto telegramma aformante l'espansione del | 
popolo è parso stranissimo, 

Catatia non si è commossa per nulla dell'arrivo | 


sima manifestazione di simpatia, nessun appliuso; 
quasi la gente ignorava ch'egli fosse in teatro. Ora 
è partito. Ecco tutto; e quel telegrazama ha proprio 
fatto ridere, 


ii e 
Le feste di Ferragosto a Sassari 


LA _CMUSURA 


SASSARI, 19. — (S.) La seconda» ed: ultima 
giornata di ‘corse, nel campo di Piazza d'Armi, 
non è riuscita meno interessante della prima. La 
solita enorme folls, tra eni spiscavano a centinaia; 
i variopinti ed originali costami delle più lontane 

egioni dell'isola. Molte ed eleganti signore. nelle 
tribane. 

Ho spiegato feri il meccanismo di queste strane 
corso di Sardegna, che appena ora cominciano 
seguire 1 metodi dello sport ufficiale 0. sazio 

Îl programma della seconda giornata è stato di 
viso coi: Una gara d'onore fra i primi arrivati 
ciascun grappo, nella giornata antecedente, a ‘cioè 
cavalli © puledri; inoltro altro duo gare fra i ca- 
valli © i poledri arrivati sscondi în ciasenn gruppo. 

Non vi starò a ripetere i nomi doi proprietari 
dei cavalli, cho vi ho già segnalato deri, a che 
d'altronde, riuscendo sconosciuti anche ni più e- 
rperti conoscitori del fer/" italiano, non meritano 
l'onore di un bi 

I cavalli, ve l'ho pur detto, non hanno nom 

Giunse dunque primo, nella gara d'onoro tra i 
cavalli vincitori nello corso antecedenti; Ja. baia 

cca di Autonio Pintore di Bonorra.. S'ebg 
como la chiamano qui in dialetto — è una 
valla mancante di un occhio, ma così forte ed'ale- 
gante corritrice da meritare di cimentarsi în provo 
ben più importanti di questo di Sardogna. 

Seba zega — montata da un fantino che av 
sì © no dieci anni — da un pezzo prendo parte 
tutte lo corse dell'isola, el è difteife che non _ri 
sta vincitrice. 

Le altre garo furono vinte da duo bai — un 
poledro ed un cavallo — di Delogu Serafino di 
Oristano, e da un morello di Pietro Moro di Laeera. 

Dygante le corso ha funzionato il totalizzitore 
anche questa una novità per la Sardogna. Nessu 
incidento, salvo Ja caduta di due fantini, che 
rialzarono subito, senza aversi fatto alcun male, ri 
montando tosto a cavallo. 

Le feste sì sono quindi chiuso iersera. con un 
fuoco d'artifizio, che pur avondo lasciato parecchio 
a desiderare, ha ciò non di meno mandato in vi 
sililio il buon popolino, il quale trattandosi di uno 
spettacolo affatto gratuito nou si credera in obbli 
go_di guandae tinto per il sottile. 

Stamane la città ha rincquistato il suo aspetto 
normale. L'Esposizione d'arte antica e moderna — 


che merita una prossima crowaca a te — nb 
marcà aperta, coma mi paro di avervi già seritto, 
fino al. I ttembri 


nre PSSRITSIAT I 
CAMPI E MANOVRE 


(Da telegrammi e Cartoline) 


CASERTA, 20, — (de Leonardi) Teri ha avoto 
Tuogo la ® delle manovre a brigata” contrapposta. 

Un corpo di truppa, che si trovava a Maddaloni, | 
ha avuto ordino di forzare la strotta di San Leocio, 
fortemente occupata. Con una marcia forzata e con 
abile spiegamento è riuscito nell'intento, cd ha 
ricacciate Je tegppo che occnpavano la strotta al 
di là del Voltàrno, 

Il fiumo è stato passato su di un ponte di barche, 
costruito in duo ore, presso la Scafa di Caiazzo, da 
una sezione ponte del genio, venuta da Capua. 

To trappo si son ripoeate sul sito dova è finita 
la manovra, e la sera sono rientrate: ai rispettivi 
accampamenti. 

Ta saluto è ottima. 


POGGIBI 


SI, 19. — Stamani si sono svolte le 


Mo. 
sono por. 


Domani riposo. 


1 altra sera ballo dato dai spe dal Circolo Vit: 
torio Emanuele. Vi intervennero gli ufciali di 
tutto le armi. Noto lo signore Tomnaxina Mard, 


6 il tonetite generale Adelchi 
Pierantoni, i maggiori generali Bisesti 6 Mazza, il 
dico 


Nella vicina borgata di San Benedetto, 
oro pomeridiano, montro Domenico Petcill lavorara 
in una cava di tafo, causa la pioggia abbondante 


gravo diugrazia. Lo vittime, 


nica n conquistare nozitutto un'imolità prdronenza del 


Al principio delle opsrazioni guerresche Je forze 
attaccanti comandato dal vice ammi on. Morin 
ed in sottordine dal contrammiraglio Gonzales, st- 
ranno ripartito paiò a Vado © parto a Cagliari. 

A Vado ci sarà una finzione. composta di dro 


navi di 1° chase: Re Umberto, Le duo 

navi minori Fieramossa, Cala di 

giglio topolini» di ® cia. Pinzi ne: 
Cagliari una forza navale composta di' dae 


navi di 14 classe: Italia, Lawria, una. nave di 
8 classe, duo navi minori: Stromboli, Euridice, 
una squadriglia di 5 torpediniere di 18 clnesa. 

Ta forza navalo della difesa è comandata dal 
viccammiraglio Canevaro ed in sott'ordini dal con- 
trammiraglio Gualterio. Essa si troverà concentrata 
alla Maddalena. 

Sarà composta di quattro navi di 1 classe 
cilio, Sardegna, Morosini, A. Dorta, una nave di 

class» Mfareg Polo, quattro navi minoti: Pie 
monte, Bausan, Partenope, Tripoli; tro squne 
driglio di torpeliniore di ® classo; navi sussiliarie: 
Trinaeria e duo trasporti’ por il trasporto del 
carbone, 


x 

El ccco i temi dello duo parti. L'attaccanta — 
partito giallo, si proporrà: 

4. Riunite lo proprio forze per mettarsi in ‘grado di 
avete una superiorità tattica aopra lo forza naziconti. 

2. Tntarrompsro le into di comazioazione ltoranre per 
oatacolara lo operazioni di radunato delle forze leresatei. 
Ricorcaro le forso navali avvorsaria per impagnare os 
superiorità un'azione deciuiva, ricorrendo anche per queste 
scopa, al bombardamento delle citi marittime. 

La difesa nazionale — partito verde — si pro- 
porrà: 

4. Tmpediro 11 congiuagimento delle forze navali av 
ria, ammettendo ‘come dalle. conreazioni  prestsbi 
cho Îa potenza omplomiva della forza. navale. nazionale 
nia superiore a quella di una, dello. frazioni avversario 

cerato nolatamento. 
2. Tulelsrs io comunicazioni ferroviarie. 
la fore avversiia a condizioni opportuno di tempo © di 


opo della asoreitazioni è di studiato la parte 
strategica dol problema delia difesa” dello Stato 


dalla porto del Moditerranoo, affidata alla sola 
lotta. 

In ciascuna naro maggioro dei duo partiti vi 
sarì un giudice di campo. 

SPEZIA, 20, ore 6 pom, — (Zannomi). Torsera 
alle ore 9, ossequiato alla stazione atorità 


giunse il principe ‘Tommaso, e soeseall'Aofel Croce 
di Malta. 

Era accompagnato dal suo aiutante di camre € 
dal suo stato maggioro. 

AI pranzo l'unico invitato fa il comandante del 
Savoia, 

Oggi il principe ricevà la visita degli ammiracii, 
delle autorità cittadine. Domattina prenderà im: 
barco e la suprema direzione del comando. 

Giunsoro jerì il vice ammiraglio della riserva na- 
vale Planarosia Gavino, Lovera Di Maria, il cotone 
nello di stato maggiore Camerano, il maggiore Na- 
pelli Rocca 0 il capitano Wisita altaché navalo inc 
glose, tutti invitati ad assitere alle manovro navali 

Le squadro partiranno nolla giornata di domani, 
probabilmente 


Ancora i fatti di Francofonta 


(Nostro telegramma particolare 


SIRACUSA, 19. oro 4,30 pommorid: — (Corpaci 
Ja calma è ritornata oggi a Francofonte, dove »i 
trovano una compagnia del 50.0 reggimento fanto 
ria è molti carabisieri © agenti della. forza. put» 
blica, 

Il sindaco 0 la Giunta manitipalo si sono di- 
messi, Il prefetto Darosa ha impartito disposizioni 
soverissime per il mantenimento dell'ordine. 


Vittima del lavoro - Infanticidie 
(Nostro telegramma particolare) 


CASERTA, 20, oro 7 ant, — (De Leonardish 
ferì, nella 


- 


del giorno antocedonte, precipitò una enorme frana, 
11 povero Peteilli vi 1@atò avpolto, e ne fu estratte 


gudavere. 


Fortuna vollo che altel lavoratori, adibiti a quella 
cava, no fossero usciti pochi minuti prima” della 
altrimenti, sarebbaro 


dell'onor. Codronchi: indifferenza in tatti i cittadini, | 6000 


Îlo Janer cav, Emilio, 


Îl capitano 


x 


d'ogni mes 


si fa la somma delle to 


. contenenti qualiro. mosiali,_ alcans 
od altri oggetti; ‘artislicamonto "min 


Bestiime grosso. — importazione dall'Italia 
49,350. 

Giova osservaro cho 
per la Francia per circa 


rivail’o 


la ha esportato 
90,000 di tale be- 


di bagagli ece 


cativa 


olo sostituzioni di N 
fn coso di malattia o di altre 
ogni: tonnellata è stabilito în L. 0 


mpedimeato, TI prez 


che si ritongono opera di Nenvenuto Celti 
— Molli giovani livornesi, pron'i a partirò per 

uni sorti di Candia, h ; 

dunanza 6 hanno deliberato di 


quello di | prosaataco un me- 


aliame, @ per l'Algoria per cirea F. 1,100,000. | ogni vagona arrivato in L..0,40 e quello per mon | moriale al consolo greco per dimostrare fa loro 
Quindi il nostro, importati in momenti in cui | richieste sostituzioni da L: 2 a 4, a esconda della | simpatia per la Grecia 
questa piazza no mancava, dev'essere stato rio- | qualifica dell'agente non sosti'uito. — Quell'Amalia Morotti nei Corsolinî , gettatasi 
ortato in Algeria 0 in Francia, Tutto questo coititaisee l'ententa dol cottimo, | iori dalla fin o iano, è mort 
Formaggi-e salumi. — L'italia ha importato | L'ammontare dell'uscita poi viene formato dallo | Notato che nel breo poriodo "di sei. giorni 
F. 162,000, mentre l'importazione francoso è | speso per il personale arventizio di fatiea oventua!- | quattro persono si sono suicidato gettandosi. ta 
di F. 290,190, Però in questa cifra sono |menso ausento, dall'addobitamento della paga di | inestro del quarto piano: i fratelli De Veroli, 
compresi i formaggi provenionti dalla Svizzera, | alcuni degli agenti cho puro fanno parto del per- | l’acquaiolo Montanti; l'ultima fa la Corsolini. 
che tutti prescelgono la via di Marsiglin d'onde | sonale stabile o-del prezzo dello manovre a L. 8,50 og | 
partono 4 vapori per settimana mentre da .Go- | l'ora, senza tonore conto, per brevità, di altri dati Note Veneziano 


minore 
l'ascita. 


nova ne parto uno solo. 

Burro. — L'italia F. 54,927; la Francia F. 
68,944. 

Sete greggie, — L'Italia F, 240,899 ; la Francia 
F. 725,086. In questa cifra vanno però comprese 
grandi quantità di sete italiano, detto di Lombar- 

È iporate da case marsigliesi ed esportate. 


importanza 


tanto n 


ntrata cho nel 


Sapponiamo ora che il. prefitto della stazione di 
X.. in un mese ammonti a LL 250. 
cho all''amministrazione — la qu 
enorme dalla riduzione del personale 
manga che dividere fra gli imp 


Voi erod 
è ba già un atilo 

altro non ri. 
ti quella somma 


VENEZIA, 18, — Domani partiranno per Roma 
Ni sindaco di Venezia conte Grimani, il presidente 
della Camera di commercio, comm. Ceresa, ed i 

ndaci di Mestre, Castellranco 0 Scorsè per ‘trat 
tare col ministro dei lavori pubblici la questione 
della ferrovia Mestro-Rassano o sollecitare. Îl 


reto 


soto tinto l'italia importo per F. 80,939 © | che rappresenta lo loro fatiche o i loro disagi. N l'essa fino a Primolano e Tezze 
la Francia per F. 20,471. ori; anzitutto questa perla. d' amministra x 
Pesca. — Nello importazioni di pesco socco o a, a proprio ed esclusivo vantaggio, il 0 per | In questa occ sindaco di Venezia, che è 
tolato, eccoltuato lo ostriche provenionti da Mar- pi Î 6 per cento da versarsi ad una cassa | anche presidenti imitato esocativo dell'Espo- 
siglia, lo importazioni italiano © francesi, per circa | di risparmio come fondo di riserva per lo eventuali | sizione internazi rto, avrà da trattaro col 


80,000 franchi, si bilanciano. avari 
Certali, — La somma di F. 336,000, che figura 


e ammontare dell'importazione francese, rap- 


con 


o man 


pletamento 


n'altra ben 
o, V'È 
esso artisti 


osa: questione, 
zione del 1895, oltre nn 
>, è stata anche un ottimo 


in una città raramenti 


Rossi, il capitano Guerrini © 
Montebello cavalleria. 
Del paoso, il sindaco cav. Marzi, i sig. 


> visitata da per. 
o della. curiosità 


li ufficiali 


stato parecchie, 
Bongo di Gaeta, la giorino Cristina Ca- 
tanzano, per nascondere {l frutto dei suoi intimi 


ella 


ioranni 


pose cho mal sl mantiigugn i > * SUC | Consrtini presidento del Cielo Vittorio Emanuele, | amor goti condlarata dalle madro {1 run ba 
rea die dia pird V'avr. Casini, I° assossoro Marini, ear, Brizzi, 1 | Dee ovale Salad acta tl 
Qul'emeneci alia capo dal ito ra | SAbuno Erstideo Vicini, {l eos: Vanni dott Vit | POS a TA stà, fesa 1 deb 
dicale, ed una Giunta ‘radicale, si sporava torio, I've. Marat, i sig. GIN 11 prof Nofoei. | indagini, od ebbo ad nsvodaro 11 reato. 


sinda 


frettò a recari in Messina, 


alla stazione, as 


era in fi 


unta radica; 


tento di attendero | 
la proriicia, si af- | 


k e cravattà bianca 


lo altre autori 


ogni azione tattica por 


- |. Grando allegria ed al du/fet applsuditi brindisi. 


delgi oro 
LE GRANDI MANOVRE NAVALI 


ro mavali, escludendo 
ro un carattere e» 
o, prendono nome di opera 


Uatanzatio, che ha confomato In sa 


qui presentazioni, seappellate, inchini © stret Î TERRACINA, 19. — Terracina si trova nel col. 
SALI ceri ‘gontlivane’ è rdevane, e to | 0 erre. rapitore i dee ar: Ganci [ie gota; a la colonia bagnante 
pdlai pen parteripareso n visito del regio | #9nto-la direzione superiore l dura: di Genora, | ccsi'anno è erescinta del doppio. 

conmiaario» Ha a oo Informazione? Che | FiSNto già a Spezia @ che imbarcherà domani sulla | "Fusto "le nero uno stuolo dl ignore 6 signorine 
cosa ha fatto fl conte Codronchi ? Ha mto lo | "Are Saona. formano uno splendido bouguet veramente ammi 


autorità, è andato a banchetti: ha promeso d'in- | 


Jeani di Sant'Ambrogio ed il seguente 


Egli ha per primo aiutante di campo Carlo Gal. 
tato mag. 


rerolo sulla rotonda dello stabilimento Teodorico. 


i di Ogni gior e stanicabile 
teremuni viramento dello sori di Catania © PO, | giro: capitano di vascallo Belt Giovanni, cupo |, Of"! Giovedì è domenica e bulla e nstan 
faa re di ch2mpagne è l'altro, ha anna: | di siato maggiore — capitano di fregata Aubey | "98 Dr ino Pi 
ziato la nomina a commendatore del sindaco di | Augusto, esonodante di bandiera = ctenenti di omo: aignoro Pra 
Catania! vascello Magliani Gerolamo e Mengoni Raimondo, pr do 

Con tale nomina, 1l conto  Codronchî si è web: | Frati = fondate di vasello. Lmandi Nico ti, sigosin Loftodo, Masgul, 
tato © la ione, arnministraa Ul fetengiia, % 5 
daco, può essere contenta e folice. De misu il conte | "1 terna dello ni + LIVORNO, 19. — (Di) Sotto la direzione della 
Codronchi che cosa ha visto e che cos Ji tema dela repre è rante Ditta Pentappiò di Firense, sono principiati 1 1° 


di nuovo ? 


nuovo ha visto il n 


ch'è un vero 


splendore di 
conte fa accolto con vera. freddezza 


ostro Te 


satro, © dov 


tori per la grando illaminazione di domenica della 
via e piazza Vittorio Emanuele 
L'illuminazione è nel programma della Pro Li 


indico del 21 agosto 1898 al sorto riconosciuti esatti, e nulla esiste | — — disso con voce cupî.- vol siste madima | Era salla felicità perduta, sulla viti spazzati di Angela | Ma non poteva ve 
e e a o I — | fra noi cho ci consenta di reclamare il divorzio Do Blovifie, voî siete in casa vostra, voi avete diritto di | chel signor Do Boville piangeva, sofrendo în modo orriie. | che erano rorimonte, @ da ciò che egli avova velato che 
e n re Se DI: d'SlIAdorNGAE dal niro meleinanio | CORSANO. MIRI L'eeroi Di pecrentI ordini. ar perg gia: no; quei ti Sa i 
| artiri del matrimonio | cho io possa avere il pensiero di ripudiare una moglie, è la vostra; nessuno vi eatror fatto per meritare ua ta $710 stato danquo na | © La sitardione era orribita; egli si sontiva condannato a 
è cho vol, An lo domandaro di sopararvi da o dormirvi così tra casi gran colper > che noi mio | solrire ; 
DPR, PRFRDNA® “Na anchio il divorzio. fosso. possible zza, nella via di Asturg 0 nel castello di Kerona di nudriro ? Ed essa, psrchè è danguo eu vittim d'an | soTrire : ” 
Frane romanzo noto di EMILI RICAEDODIG votrel. Conerimento, non rvebdo ero mal LIRE ROTTE nio opere Panaro ici lati ) ‘fecit pssiro gli: mttora un'gelo mortale nel or 
—_ che la mia 2, mi da poco pensiero dell'opinione giuro che non ne vareherò ma più la soglia. » c Ah! Di E' varo adanquo, non è nn scova cdere la ragion. 
roprietà uteraria della Tribuna — Riproduzione titrtata | | de crppetLaeadle predire] joona. Cha si era anch'esse alzata in | muperstici follia dagli orlealati; vi è un |‘ E noa eri ll slo. 
sorse da sedero di botto esclamando: «N sombra di vederci amboduo passati dal va sono a@mmirabilo che pareva. tanto « Ciascuno di gioniero dol ella lo chiamarebbo amica, caro amico forse; ma il pai 
edi ce DLE De gi cl si da0 uivi inv i e cose ama " e che le aveva dato una noova | o può sioro di quella bionda testa sarebbe lontano, lontano, alla 
— Ah! ella si è sacrifica! ; | glio presi di mira dai catuivi invidiosi 4 comano, © questo, pi ricerca dell'altro. Egli non: ossrebbe guardarla in faccia 
Per alcuni istanti rimaso senza aprir bocca, in contom- | è ge lo di scherno da parie della galleria? | prova della sua grandezza d'animo. a un dito m cerca data. Egli 100, otsreb bela in, faccia 
lazione davanti gela, chelo guardava con muta in | © “ ( ai, mai! Non voglio c I singi scuotovano la mombra di An « Nessuno conose | per paura di leggervi un desiderio incessante © doloroso 1 
TL ai duna cielo par discorsi posano soltanto sîorarvi y | iWsignor Do Bioville posa le suo labbra alla fronte di | nell'ombra © nel o; © mon si lascia nè indovinaro | Egli pansorobbe: — — 
fiprest indimento Îì'suo posto: secanto alla giovano. | | iero sospetto, di qealonque matera ono. dos Mei, erveoraado nò prevedere * | Quanto lama: E' loi cho ha comperatoîl suo coore, 
— La signora De Miruniero ssapova cho amavate Pietro | pirvi. Sono vostro marito, il custodo della vostra riputa- — Figlia mia | E qual sarà il destino di Au, pal sarà il miot | 10; io, io che pur sono il marito non possi aver 
Malovet ? — chieso, zione : dovete essore sompro rispettata ed onorata. » Un momento in pianto, di questo mi importa poco, ma essa, mio Dio, essa! ho un affetto fillalo : di più non potrà accordarmi. 
SSD Nolto commosso, con la voce Do Biovillo si | per andare a onsumato per duo | "« Lagrime e singhiozzi; grida o spasimi di dolore! in- | — Allora il signor Da Biovilio pensava quanto dovevano 
DE Giiadiaravale Vallo nassosto cora a mel formò un istanto com r fiato. Poscia, strin- | terri ndo sa. voce della veste bianca dolla sposa, un abito di lutto! | esser frequenti memi Îgnoti de! matrimonio. * 
_ Nom è dom lo colpevole come credevo? | cara Angola, siamo l'ano del- | —— Angola, - le disso col io06 dolce © carezzavolo di enlre oh'io avero sognato î | eatena posanto da portaro, © cho troppo sovonto nel ma 
Nereo melt dea ava cho a gar r'atra, 0 per qua biso 4 on padro cho parta a sua figlia to a nto signor Do Bio: | trimono vi era na mario almeno. la mogli 0 &l mario 
EER Re CERCO PRATI a h x f È poso ot in nel proprio | quando non erano maftiri ambedue. 
il mio avvenire e la mia folicità. | stino si compia. Poichè una implaca gustar quel riposo dol quale avete i proprio | quando no ma fici made ie 
il'signor De Bloville si passò a più riprese le mani sulla | danna a soffrire, soffriamo! Ah ci abbisogn « Domattina, se pr Re pas | E com ata Ma: pcopcia aree SO, da 
fronte e con accento amaro: raggio per soffocare i n € voi e per mo è he di "a LI rc hl 
ToylA vostra flicità — dio — la vodera a modo suo. | stre ‘agrime, per avera {l sorriso sulle labbra, per Vaccia dell Berime. 1. e. soffcando un sossiro PATH. parto a A Rain ia) rà 
E a E o e Pedale; | ERO i i Rete ile i area re | LL Pica sona led ol divorzio il mezzo di rest | cuore di tutti quelli uomini © quelle donne che si. sfor- 
isf gini dest ggio e la forza non vi mancheranno. lo, dal canto | 1 | zavano di nascondere la propria infelicità usciva una im- 
Fai i sono davvero destini strani © dolorosi... | coraBGio © la forza 20m si mancheranno. lo, dal. cant xi n tal pensiero fu da lui respinto, cono | mensa tristezza. 
A i te ee pai aaiipiao macho e sonale. 9. Voto. Gil L'indomani delle nozze Qui vera una donna, divorata dalla gelosia ; tà un m 
Poi ziele mia moglie. ed’ jo. sono. vostro marito? questo grando oasi, a fianco l'uno dell'altro — oh non | Il signor De Btoville non aveva avuto che da sollevare pii rifoggivano all'idea del suicidio, | rito piono di dispr 20 per ladultera cho è sua moglie 
Srapvi como sé Voi fosto una estranea per ma ed io un estra- | una tappezzeria © da apri porta per trovarsi nell: e definito una viltà. cho è la madre de' suoi figli. SÈ È 
loda li obo par 0 BA er Gee ERI re bocei Came | proprio circ nenti eo Sua Pirla Der Ton o egli che voleva essero î vigila custode Tuto o gigio che redoo la nilo uit I infmi 
È so darvela. Non posso | meglio ancora, come s9 io fosso vostro padre o voi fosto | ora madama o Blorilie ne di al le sozzure che possono albergare nel cuore di due c 
at ie mao Meer | ME gen pena veg "Appena nella sua comera, îl-banchiero senti che a forza | sta mi dono non | niugi, si presentavana al una ad una alla: mente d 
Iotati © como por lo passato duo galeotti alaccati l'ano | ‘’« Vostro marito cars Ange ridiventa quello che non | marble che arora” most i “to abbindonara; fo |_sorebbo sem mogli | signo; Do Bovio; egli ora sì rea di sollevare. 
Le e‘iodorino lata Io. voeire aofiironze Angela: 'e' ento | socondo padre. » Fgli si lanciò cadi 3 massa ine n | bandono ! —. | loi, di penetrare nolte cosciente di uomini e di. donne 
Pre LR e i È De Blovillo, non potondo più frenaro li sua e o, | soggio! A poco a poco quel grando eccitamento si calmò; il si. | ché sotto l'apparenza d'una falsa allegria, dissimulavanò. 
sha Esuna cosa spaveniosa.=ogribilo ciò libero corso a poche lagrime cho necin : Pa o co o dotto di una sì grando | gr Do Mono nt dprendendo Timporo di so semo, | chi sa quali anare Li ua 
È Coil divorzio. Ab il divorzio da perohò fi tribu: | mento, sa di volont ù © cominci) a freonre l'impeto del sno dolore 0 della sua | - Cristiana, la moglio di quel Nereslir, non ‘era forse 
‘mole possa proninciario, bisogna cho_ii Su0 giudizio si |‘ Egli scatò in piodi. Non ponseva : lla scantura: di dogela, | pasciana, a ordinar» i proprii pensieri © a riflettere. una vittima, una mire del matrimonio ? gi 


NASIe 


ce) 


Alina, mi impone di ‘andare sino in fondo; ® poi, avendo | Roberto considerava come ln cosa più Tacile del mondo | . — Perchè temo che il distintissimo del | — andrò dat mio professore... — disse fmalmente —M@ 
cominciato a istraîre l'ffare, parrebbe che diseriassi qua- | #l portare la conversazione su Veronica Solfier © sulla | l'ospedale San Luigi si sin ingannato nei suoi apprezza- { consulterò... Non potremo però trovarci in soguilo innandi 
i \ lora non to continui. ‘operazione da Gli sarebbe bastato fare una do- | menti». temo che ì nervi oltici siano stati interessati e | a difficoltà d'altro ‘genero, ben differenti da quelle che vi 
* Ma vai dovete comprendere quanto siano cradeli per | manda a Daniele o al nippie di luì per far pigliaro al | che la caleralta che e‘causa della cecità non sia punto | ho accennato? 
mo tutte le delusioni che si succedono ia disgra. | discorso la piaga che desiderava... i una di quelle facili nd essero operate. lo stadio tutti gli { — Quali? 
i alata istruttoria che io desideravo tanto ardentemente di { Ma non voleado correr credè opportuno dî non { effeti dei iranmatisi insegnati dii nostri maestri, ‘© | —— Veronica Sollier: dopo tutte le panro subite, non 
È Grande romanzo di SAVERIO DI MONTÉPIN condurre a buon portet... E' impossibile di fare un passo | parlare dell'argomento che dopo colazione. non to trovato da loro un solo esempio della catoratta be rifiutare di lasciarsi 


* Prapridtà delerorio dallo Tribuna — Riproduzione tutela 


avanti! Tutto mi slagge? » 

icchè, voi non sperate più nulla? 

— Continuo anzi a sperare... contro ognì speranza... 0. 
tosto, no, io ripongo la mia speranza suprema nel 


Uscendo dalla sala da pranzo, Natilde imparti l'ordine 
donde si dominava il 
corso sinuoso della Marna scintillante al sole e ove gli 


di servire ll caffè sulla torraza 


omini avrebbero potuto fumare a 


loro agio. 


doppia che esiste negli occhi di Verouica Sollier. In poche 
parole, quello che io credevo possibile qualche giorno fa, 
mi pare oggi un teatalivo pericolosissimo. 

— Dubitate di voi stesso? 


— No, se voi l'assicurate che le sue non hanno 
alcun fondamento e che la riuscita dell'aperazione è sicara. 

— La cura preparatoria che deve precedere l'opera 
zione sarà longa assai... 


< Al riore dello voi lo pecudoilloo sì era vallato.  { gioiello abbandono dall'assassino nelle mani di una delle | "La comitiva si installò di intorno 2 vm tavola | — Pramcamente; — Che cos importa?.. 
Egli scambiò uno sguardo con Roberto © si rimise nì { sue vittime. Chi sa so quel gioiello non ani sarà di guida” | rustica e Danielo Savanne vlfri dei sigari agli ospiti. — Allora che cosa fareti _ È necessario che essa passi almono quiflici giorni, 
“avoro. 3 Il delitto è troppo mostruoso perchè Mm giustizia di Dio Roberto credè giunto il momento favorevol a — Quello che si deve fare nel così dubbi: nsienersi. | tresettimane all'ospedale, e în sono sicuro che Veronica, nep- 
di Nayle ammirava il canolto. sottragga i colpevoli ulla giusilzia degli uom — Caro signor Enrico — disse «egli al figlio di Gabriele — | Mi asterrà. ; pure per ricuperare la vista, acconsentirebbe a separarsi 
E Splendida imbarcazione per gite! = esclamò egli - |  Noborto, mentre ascoltava parlare d gindice istruttore, | a qual ‘siete dei vostri studi relativiall'antica guar- ] "Daniele Sovanne riurose: Per tinto lempo da Marta, sun nipote. 3 
Leggera ©, insiome, oleganto © solida... nisava dinna dell'offciva de! mio povero fratello, di quella brava | —"— Capisco come alla tua età, non possedendo ancora | — Noi terremo la bambina con noi — disse la signora 
— Ali dispiace che non vo ne possiamo far profttare esage- { molta pratica, tu sia esitame... ma Verniere. 


‘oggi, - disse Daniele Savanne. - È' un ‘brutto giorno. La 
Marna è invasà da uma popolazione acquatica singolar- 
“metite rumorosa... Ma spero che voi ci verreto a trovare 
di tanio in tanto nel corso della settimana, ed Enrico sarà 
folico di faro în compagnia vostra giro incantvolo della 
rn. 
— Ecco un piacere cho gradirei molto di dividere» = 
Roberio. 


— Chi potrebbe impodirvelo? — replicò Daniole. — La 
casa vi è age ‘e noi saremo sompre folici di rivevervi: 
venito coi Filippo a passarvi tutti é momenti di dibertà 
«he wi lascia l'officina di Saint-Quen.. 

— Grazie millo volte pel grazioso invito, — rispose Ro- 


due giovani. 


Delle cose importanti che 0' Brien desiderava supere 
prima di agiro, Robofio ne conosova già due. 

gli sapeva ove si trovava .il sigillo accusatore e aveva 
tn cortesza di potersi venire ad instafiare nila villa Sa 
vanne per parecchi giorai, allorchè le circostanze rende 
sobboro necessaria la sua ‘presenza, 

Adesso mon gli restava più ch di decidere Farico Sa- 
vanno ad operare Veronica Sollior, per attirare costei 


# degna donna che per un sentimento di 
toto forse 


ma certo Quorevnlissimo, la rifiutato le nostre 
Quanto sarelibe desiderabile che le potesto re- 


olferte?. 
sfituire la vista. 


T, hè non ti rivolgi 
‘por consiglio ni tuoi maestri, ai tuoi professori? Perchè 
Ron domenti un parere ai cepo deli tua Cliica, che è 
un'autorità di prim\ordine? 

— Certo che è un'autorità di primissimo ordine; ma io non 
vorrei consultarlo che quando la min convinzione sarà fatta. 

— Voi siete Iroppo incerto - esclamò Roberto. — Pen. 
sale dunque alla gioîa che tutti noi proveremo quando, 
por merito vostro, quella povera donna avesse potuto ri 
ene tei Dean ce ego i ia deli 
al ra cl per poter scoprire gli assassini 
Riccardo! Fea sola polrà quidare fa giusliia coi rico- 
noscere Îl miserabile contro il quale ha lottato! Se essa 
rimane cioca, bisogneri rinunciare a vendicare mio fra- 


— Essa rifiutorà. 


— Qualo? - domandb 
— Col 

vinto, ve scorderebbe assai volontieri, voi 

toporre precisamente qui la signora Solier all 

paratori 


Enrico. 
permesso di vostro zio N quale. ne_mono cos 


treste sol= 
cora pro= 


ES ie in dere pompeo 
i vostri occhi ed avrebbe presso di lei, oltre alla nipo- 
tina, tre infermiere che le prodigheretbero To core lo 


molla dimora del magistrato ove recherebbe certa tello, a vendicare il padre della nostra cara Afina. Sarebbe | più assiduo e le più allettuoso... 
— ‘Che è fitto dî gran cuore. monte ad abitare com da mipote sei giorni precedenti | tia convinzione è lontana dall'essere fissata. Ho molti | di caso di rsì, e io rifiuto di ammetterlo! Eorico, | 1— Se tulto ciò potrà determinare l'accettazione di Vo- 
— Anche noi lo accettiamo cordialmente e ne appro. | «l'operazione. dubbi sulla possibilità ddl suesesso, © cerco s0 esiste va | voi tenterete l'impossibile... E' per voi un dovere? ronica, acconsento di tulto cuore - disse Îl magistrato. 
fitioremo mon appena i lavori dell'oicina co lo per- | | Mi questa ora la cosa più difficile. mezzo per suporare lo difficoltà quasi insormontabili che | — fl signor Verniére ha ragione - replicò Daniele. — Operare la signora Sollier în questa villa ? - foco il 


— Noi vi preghiamo, noi vi supplichiamo - aggiunse Atina. 


vane. 


ottano. Il miserabile contava nondimeno di poter raggiungere | mi O. 

"e Quesie erano siate pronunciate ‘a vote abba- | il intonto. dia il dottor Sermet non è punto un oculista - 03° | Amalia e suo figlio presero anch'ossi la parola «e fecero | —— E perchè no? - replicò la signora Verniare. - Non 
stanza alta lo adisso l'americano. Fen' appena Enrico avesse ceduto alle sue istanze, alle È servò Daniele Saranno. __ The ogualmente pressione sul giovane con maggiore insistenza. | troveresto in noi forse delle cooperatrici preziose *. 

La comitiva rientrò mel parco © si diresse varso l'ibi- quali, senza l'ombra di un dubbio, Amelis, Alina e Ma- — Lo so benissimo - disse Roberto — e mì ricordo — Quanta riconoscenm vi dovremo! - disse Filippo - — Non respingo l'idea in principio — disse Enrico — 
dulitno covo le signore, sedute all'ombra sulla terrazza, | ‘ld ‘unirebbero fe lor ‘avrebbe pensato s combi | che voi aveto sempre negata la sua competenza in uma | © qual trionfo per voi! ma dovo potremo alloggiare la cieca © la_ nipotina? Ia 
aspettavino il ritorno dei loro uomini, nare il matrimonio del figliastro con ln ‘iglia di Riccardo. { matori cosi delicata. — Avremo così pagato a donna un debito di | bisogno di ombra, di molta ombra... di finestre sullo quo 

‘Burico © Filippo andavano ava Prima di lasciare Ta villa ugli no nu paristo alla | — ‘infatti l'io megata, © la nego ancora... Mo voluto | onore — disse la signora Vernière — Di tutto quello cho | il sole non abbia quasi a battore o di infissi che possan 


Roberto trovandosi un po'addietro, e, per conseguenza, 
con Daniele, ne profitò per chiedergli: 

— ivele da diri qualche cosa di nuovo riguardo al 
delitto di, Snint-Quon? 


moglio per bon assicurarsi che Filippo gli aveva detto la 
verità o che dalla parte di Amelia ‘egli non avrebbe tro- 
vato nessuna Dppostrione, nessuna resistenza 

Quanto alla volontà di ‘Alina, egli non se ne preocoupaa 


leggere in moria, © la ho studiata dsl punto di | 
VISI Gelta bella operazione cilagli Teo 


chirurgo, per potermi convincere 


magistralmonto condolla © sapientemente 


tra compiuto como | 
una tale operazione, 


le sì potretibe otrire, la vista sarà per essa il dono più 
prezioso © sarà prociamente da voi che lo dovrà ripetere ! 

Certamente Enrico mon domandava di meglio che di 
cedere a quelle insistenze. 


permottero il buio più com 

esclamò Roberio - ma tulto ciò lo abbiamo! 
— Lo alibiamo* - replicò Enrico, interrogando collo 
aguardo il fratrici 


=— Alrimé, na! - risposo il magistrato —e senon sì trat- {| nemmeno. aveva Joso alcuno degli organi ausiliari dolla vista.» Quello «arabo siato, in caso di successo, un glorioso | — Ma indabbismente o soaza disturbare alcuno degli 
tasse di vendicaro vostro fratello che fu mio amico, uti | ‘Egli era il'iutore doll giovinetta che gli dovova ubbidiro. | Egli conclude per l' affermativa. passo molla carriera che aveva scelto © nella-quale ten- | abitanti della villa! il vostro padiglione sulle rive della 
roi completamente © direi al procuratore ene | "D'attrono gli sembrava inverosimile iche Filippo non le | ——Gi wredete? dava di raggiungere uno dei posti più eminenti, _ Naron risponde, solto ogni aspetto, al programma che cr 
ale Gi toglierei dalle mio funzioni perchò dubito di me | parosse simpatico cche ella non fosso sedotta dal titolo | -— Non oso. Na bisogunva riuscire, ed egli mon si sentiva sicuro di | aveto accennato. 
Messa? Il ricordo di Riccardo, del padre della nostra casa ! di contessa, — Perchè! si steszo. 
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Via dsl Corso, 307 


(‘iazza S. Marcallo) 


ROMA Tura dello inserzioni: 


HAIR'S RESTORER: 


RISTORATORE DEI CAPELLI NAZIONALE @. » 


(peeparazione del Uhimico Parmariato A. CRASSI, Brucia 
ETICHETTA E MARCA DI FABORICA DEPOSITATA 
Ridona mirabilmente ni 
espe bianchi i loro pr 
tultivo colore nero, cast 
gno, biondo. Impedisce 


Sane di foro fa forse 


bellezza della giaventi.. @ 


0208 fendita all'ingrosso © dettagiio. 


Daponito lustro CuppeTli, Lanmiere, 


ci. FOTOGRAFI Nuova invenzione! ne VESTIARI GRATIS 
sali x om tale: Grado Le L'zl Donsosdite | Spore da 1, "26 sa ‘dtt die Elegante vestiario su tnisura, scoviat pera, bicu, mazzo lira 
Si LAI Ei Vi3A metti tar ct di eta porco | | ig Gole Le argine fotine SOL alosrtet 1 vapore, verve sn tre Bit ip rà 0 0 A io enti ria 
ti Ss ‘me. Vedr: rove di al der  ovnvonze “castano massima e isi;ne e cuv buone fodere. Iuriando misnro 
Seli poni dale G.CAMICIE L 980 | Î dor Fav Pichrch= ti ro 
i ee SU aversi Tarvine © vasto taemanicie III 
I PSR FELL pt ida Slate e ridi cit mo _G. MORETTI ere 
i ESISTESSE Tenreccalita ua Voci ver perte sia tt, Date 8. 3. VIDAO ‘Gia delle Senta, Firenze 
i 3:24 nuovamente, sperano risultati mf Piuza Roma fl: inogcrianto articoli per Weto. 
pi [Sa LE ii gliori. Nou wi dimentiogre come ANCONA -gradigienendLastt rg 
du ji SEELsRE 


Servizi coini 


Centes, 5 ino voslio. Anche Joutama prosal, 
sogoni eontimmamente a deliziane 

santa, Pacosti 

n Colla tintura axedaoe, ‘istarita- 

ie, debbo venire procritto tutta 
di questo avevo 


Produzione su vasta scala di quattro marche 


soe ci VINO MARSALA mus cu 


Italia superiore (I Sò, Londra particalare (L. Ph 
Monopole (M), premiate collo più alte ricompensa 


NS ad, 


PALERMO n la ditta produttrice oramai si astiene dal par 


Stabilim, Vinicolo a S. LOPENzo scovare na str cponicioni 
ARRENS & È - PALERMO 


Concessionari del celebre VIND CORVO 
nn A, & G. Ritiata 
© Bazzan di Salaparuta. 

pae pani 


AHRENS & (C. - PALERM 


inni Gel. Risi iti grid 
rat OO, ea e a de 
© 9250 MIPPS. — Attendo ansiosamente. 


cho pytreblo prendersi fterna- 
aoenta. Serve per tutto Je prada- 
ioni dl castagno chiaro a) nero 

to una o due vette 


nile : 
I30E Ya ta paro. dovendo, Trimaro. 
Panda attutizione fattorie. 
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"tro di Liguido iu c.mquasta Nitri neue). 
asporimenti bauno dato È landi srimuitati, 
ritenerii opri i! Liqquito Mtawtati vixiodio ico contro 
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UTTOMANE L. Ti» è PIÙ. 
Fusto ferro volidivime tota suts 
Bolt stofta vatin o Burett I. 
4,90. Poltrercine d'aecsempazmo Ì. 
19:75, Peltrome ida ripone L. 14,90. 
Ncbili in biamco prezzi di hbbrem, 
tutto nuoro garantito, ai ap viiscono 
contro vag'ia o nsaagno. V, Mowli, 
Sia Tre Chunelle, 3, Lom, ©/8398 


PACCO CAMPIONE 
N. 


Gardelli, T1, vin È. Seo — 
‘apoli (compenso inter. Mem Giovam 
"8900 cora nin Jar 
Mi Castciiaceto, Tribe n 


as 
malta di mv, Per pre 
spe mico pi sso 


IXS> Per provare che questo avviso non contiene 
inganni mi obbligo pubblicamente di restituire Vim- sci 
porto ai compratori, senza esitazione, tutte le TIE IE a Re a ori € oto lo a 
volte che la merce loro mon convenisse. “Tg mita n: 


4 dn più, franchi = 
Una Grande Fabbrioa 
d'aggetii d'argento è siata costretta di realizzare tutto il suo deposito (di merci) contro 


je due notizie. Addio. 


©, Venerdì man 


A Patata re oo cita lira ste IPERSIOTINA N 
Peror=ai Vi el: } panta il Zepra quieti tavola Sr ” 3 
Ser ME i e eri tl ei LAU E DE Sr e rn Isituto inter, D:" Schmidt, S. Gallo (Srizzera) 


San" occupazione qualrinsi sia nel acco 


‘sommerciO come corrispondenti Corsi speriati di Commercio, d'Indostria 


mol Incogsamento Lol giornali PER SOLE sulanze di noti co La diremo scienze vengono in 
elena dit Mongola vi Figlio dell'alta aio che se ne 00 ser desco, Frances, tattam 
otle cam ge ttgrrazon Piocole classi. Bdocarione 
corripontenza "dci da non distinguersi ne Pialiate salve od aa. Prime 


ora tarda pubblicata uasried,? 
@razioti vivamente settoose 


dalle economie si @ sentire magri 
uo di portare n conoscenza dei pubblico 

‘eonace sotto lì nome di 

‘acquisto è 


le dal vero negento, 
4 riepante orto. fano di Alpncca 
tavola (prima qualita, vera inma lo; 
fiati, sodi ed eleganti) 
Cuechiai da mines:ra 
Porchette farma graziosa. 
è © di 


ROSETTI È 


‘deri i E na 

splendida Vila ai Da IR | t} LO LARAREMI © 

Rivolgersi al Banco Mochom. Li 

Doni epedito alla prima Com di Li: 
zisne permanente Mjeheto 


0 9116 


ocio corcssi son lim 1500 0 
più per magxiore evilappo di arioo» 
da già nocroditnta fu motili 0 let 
Saliola, vicolo dei Serpou 


ico mirazzo quat. 


sto, buona calli. di 
gratia, bella prosenta. Scrivero, di 


n 


ISTITUTO PER LA CURA Ni 


MILANO 


dos tranqul 

po lontananza 

fio caro tesoro ed anelo solo me 

monto felice tuo ritomo; ti rive 
‘con vero piucere ed al:ora, 

‘e0n facilità quante 


© n 00, © rortamirte 
& scelta, £ Cavaturae 
la, © a srelta, f Schiacriavosi, 


CE 
to 1,40 euftciente per un rest 


EH 


a tuzzicadent 


fo enel Copie Gi align 
dii cp SA ente e e 

uperebbesi come segrotario con de Angola pa uma per si» mai, in totale, esalro assegno 0 paga: 

Sir oi ato er olo a i Sii persi 15 Po, in ital, estro assegno © pagamento as 
Rimento, Serivero : Zanardi, posta Pimoroto 33. Pordom dispia È o. 1° ua corredo indispensabile ‘Miesso servizio per 42 persone, 103 puzi, L, 49, 


‘© 9274 ceri cho involontaria 


— roti. Per falicità avven 


Roma. 
Cont, 10 ti farà scordare. T'm 


di tesi che viaggio dee rai ACQUA S.. 


Avvisi matrimoniali S°mroma si 
Satevmme; pricipali 
Taito, gegntio atattoeo, 

fiv, cate sigoor 
sispe 


Perdovami 
tro 


vedova, aifott 
educata, rica 
Napoli — © 9267 qusta sin! ( 


Ma poro ; tu 


= 
è Carigpondenze private Soa ta si tata mt vit, rr rem 


fredda 


Violetta. 
sorrispondonzo smarrite. Che pen 
Sarsif Tuo silenzio toruoa a 
Dioci volt. speraî, Questi giorni © " 


Agitatisimo; duo vo ssobrini si 
= prio conse prize 


uma, Fui cattivo teco, fecit 
30,000 inquieta re mentre cuore trabocca 
o mon svorti mia 


e per la campagna. 


può aversi sempro un bar 


lama di alità di ‘accreditati 
di Sollugen. — iero appare: 
è Stato Offerto in prora come fa. 
deri pel nostro in vista che no 
tuto un solo rifiuto dopo ln vendita di’ diveri 
migliaia. — 
SÌ «pedisca contr 
ale per l'Italia 
— Sconto 10 


invio di sole L 
ario Bode, 
ignori rivenditori. 


Deposito 
via del 


go 


‘chettone, molld! cd 


possa. caso 


di Fircnze 
L'acqua della Sorgente di S. Andrea troverà cnr 
{amente molto favore fra i medici, perchè, mentre 
risponde alle indicazioni delle acque ferruginose, è 
gradevole ed è ben tollerata non solo ma efficace 
contro parecchie affezioni delle vie digerenti, Ne ho 

> uso anche jo pasteggiando e ne ho tratto 


FIESTA mao I E igor n dae dui ol cori 
Per lettere semplici non ie = no CARLO BODE Via del Corso, 307, piano primo OMA. mo _Relkiai, Farmaci Anisnziata, Via Sorvi, . 
ri avan fata th 0 Monete " $ nncaset satto grossi premono cho xi fama i dii TU degenti ti an rie a IA LIO 
cita ottava doti Dee fue dt Stabilimento, tipogrii» del giornale LA TRIBUNA Affrot n rima disrimzucre la qualità della merce, a Mid o di tai nigi da. Qi 
UNI, catiiva, eppuro sai Pio hftetto e.mtoro, srdt Stampato con inchi h di Pirenze Affrettare le tai a P a rovi tando Li vo mano contanini 10, fer Grttatire 
bro 7 n i 09292032099 22TOOIDOLIDLONOO MR LE 


